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Sistema delle Nazioni Unite

• ONU: Organizzazione delle Nazioni Unite è un’ 
organizzazione intergovernativa 

• Nata 24 ottobre 1945 con 51 paesi 
• Oggi quasi tutti gli stati 193 su 206 
• Santa Sede e Palestina osservatori permanenti 
• Membri accettano                                    

obblighi                                                                      
della                                                                  
Carta delle Nazioni



Secondo la Carta …Quattro obiettivi: 
• Mantenere la pace e la sicurezza internazionali 
• Sviluppare relazioni amichevoli tra le nazioni 
• Cooperare per risolvere problemi 

internazionali e promuovere il rispetto dei 
diritti umani 

• Essere un centro per armonizzare gli 
interventi delle nazioni

Sistema delle Nazioni Unite



Sistema delle Nazioni Unite

6 Organi 
• Assemblea Generale 
• Consiglio di Sicurezza (Cina USA UK Russia Francia)  

• Segretariato 
• Consiglio Economico e Sociale (ECOSOC) 
• Corte internazionale di Giustizia 
• Consiglio di amministrazione Fiduciaria



ECOSOC è l’organo delle UN che promuove  
-le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile: economico, sociale ed ambientale  
-accordi su politiche ed azioni coerenti che creino connessioni fondamentali tra i 
tre. 

E’ la piattaforma per dare impulso al dibattito e al pensiero innovativo, per 
consolidare il consenso sulla via da seguire e coordinare sforzi per conseguire gli 
obiettivi internazionalmente concordati. 

E’ anche responsabile per il follow-up delle maggiori conferenze e summit delle 
UN.   

Sistema delle Nazioni Unite
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Assemblea Generale e ECOSOC 

• Dispongono di organi secondari con forma di 
Fondi e Programmi istituiti per compiti specifici 

• Programmi e Fondi UNICEF, UNDP, UNHCR, etc 
                                + 
 15 Agenzie specializzate = 0rganizzazioni 

Autonome ma legate da accordi WHO/OMS, 
UNESCO, WB, FMI

Sistema delle Nazioni Unite





 ▪ The Americas and Caribbean Regional Office, Panama City, Panama 
 ▪ Europe and Central Asia Regional Office, Geneva, Switzerland 
 ▪ East Asia and the Pacific Regional Office, Bangkok, Thailand 
 ▪ Eastern and Southern Africa Regional Office, Nairobi, Kenya 
 ▪ Middle East and North Africa Regional Office, Amman, Jordan 
 ▪ South Asia Regional Office, Kathmandu, Nepal 
 ▪ West and Central Africa Regional Office, Dakar, Senegal 
  foto da internet

https://www.unicef.org/infobycountry/panama_contact.html
https://www.unicef.org/infobycountry/switzerland.html
https://www.unicef.org/infobycountry/Thailand_contact.html
https://www.unicef.org/infobycountry/kenya_contact.html
https://www.unicef.org/infobycountry/jordan_contact.html
https://www.unicef.org/infobycountry/nepal_nepal_contact.html
https://www.unicef.org/infobycountry/senegal_contact.html
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In 36 paesi  industrializzati con i Comitati nazionali, 
organizzazioni indipendenti non governamentali, dediti 
alla raccolta di fondi e alla sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica 

Il 19 giugno 1974 nasce il Comitato Italiano per l’UNICEF.

Opera oggi in 156 Paesi e territori con programmi di 
sviluppo 
Risponde alle principali emergenze dove necessario
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Obiettivi di Sviluppo del Millennio
Gli MDG vengono dalla Dichiarazione del Millennio, firmata da 189 paesi, includendo 147 Capi di Stato 

e di Governo, nel Settembre 2000



Obiettivi di Sviluppo del Millennio

1- Sradicare la povertà estrema e la fame 
2- Garantire l'educazione primaria universale 
3- Promuovere la parità di genere  e l'empowerment 

delle donne 
4- Ridurre la mortalità infantile 
5- Migliorare la salute materna 
6- Combattere l' HIV/AIDS, la malaria  e altre malattie 
7- Garantire la sostenibilità ambientale 
8- Sviluppare una partnership globale per lo sviluppo  



MDGs: Come sono stati declinati

8 Obiettivi, 21 targets, 80 indicatori



Progressi maggiori

Il numero assoluto di persone  
con meno di 1.25 $ al giorno 
ridotto più della metà da 47% a 
14 % 

Persone in povertà estrema 
da1.9 miliardi (1990) a 836 
Milioni (2015) 

Denutrizione da 23.3% a 12.9% 
1 su 7 bambini denutrito da 1 
su 4 nel 1990

Povertà e Fame

http://www.un.org/millenniumgoals/2015_MDG_Report/pdf/MDG 2015 rev (July 1).pdf



Progressi maggiori

Mortalità infantile
Diminuita di più della metà  
da 90%0  a 43%0  

Il tasso di riduzione è più 
che triplicato globalmente 

Il vaccino anti morbillo ha 
aiutato a prevenire circa 15.6 
Milioni di morti: 2000 al 2013  

Circa l’84 % dei bambini con 
almeno 1 dose vaccino anti 
morbillo in 2013, da 73 % in 
2000.



Mortalità materna

Progressi maggiori

MM si è ridotta del 45% con la 
maggior riduzione dal 2000 

In Nord Africa le donne con 4 o più 
visite prenatali: dal 59% al 89% 

Da 59% a 71% il numero di parti 
assistiti da personale abilitato 

La prevalenza di contraccezione in 
donne 15-49 anni dal 55% nel1990 a 
64% nel 2015.



processo di consultazione  
con la gente comune -più di un milione di persone- 
metà delle quali sotto i 30 anni

Nuova agenda



La Nuova Agenda di Sviluppo

Entrata in vigore dal 1 gennaio 2016 fino al 2030

“Transforming our world: the 2030 
Agenda for Sustainable Development”

“Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile” 

Approvata da 193 stati membri delle NU
70°Assemblea Generale



Lo sviluppo sostenibile è definito come uno sviluppo che 
soddisfa i bisogni del presente senza compromettere la 
capacità delle future generazioni di soddisfare i propri 

bisogni 

Per raggiungerlo tre sono gli elementi fondamentali 
la crescita economica 

l’inclusione sociale 
la tutela dell’ambiente foto da internet



Sono costruiti sugli MDGs e intendono: 
-completare quanto non abbiamo ottenuto  
-realizzare i diritti umani di tutti e ottenere  
uguaglianza di genere  

Sono integrati  e indivisibili 

Stimoleranno azioni in aree  
di importanza critica per l’ umanità  
e il pianeta  5P
  





1. Sradicare la povertà estrema, ovunque e in tutte le sue forme 
2.   Porre fine alla fame, realizzare la sicurezza alimentare e garantire adeguato 

nutrimento per tutti, promuovere l’agricoltura sostenibile 
3.   Realizzare condizioni di vita sana per tutti e a tutte le età 
4.   Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e opportunità di apprendimento 

permanente per tutti 
5.   Realizzare l’eguaglianza di genere, l’empowerment delle donne e delle ragazze 

ovunque 
6.   Garantire acqua e condizioni igienico-sanitarie per tutti in vista di un mondo 

sostenibile 
7.   Assicurare l’accesso a sistemi di energia moderni, sostenibili, sicuri e a prezzi 

accessibili per tutti 
8.   Promuovere una crescita economica sostenuta, inclusiva e sostenibile nonchè il 

lavoro dignitoso per tutti 
9.   Promuovere un processo d’industrializzazione sostenibile 
10.  Ridurre l’ineguaglianza all’interno e fra le Nazioni 
11.  Costruire città e insediamenti umani inclusivi, sicuri e sostenibili 
12.  Promuovere modelli di produzione e consumo sostenibili 
13.  Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico 
14.  Garantire la salvaguardia e l’utilizzo sostenibile delle risorse marine, degli oceani e 

del mare 
15.  Proteggere e ripristinare gli ecosistemi terrestri e arrestare la perdita di biodiversità 
16.  Rendere le società pacifiche e inclusive, realizzare lo stato di diritto e 

garantire istituzioni efficaci e competenti 
17.   Rafforzare e incrementare gli strumenti di implementazione e la partnership globale 

per lo sviluppo sostenibile



 
Goal 1: Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo 

1.1 Entro il 2030, eliminare la povertà estrema per tutte le persone in tutto il mondo, attualmente 
misurata come persone che vivono con meno di $1,25 al giorno 

1.2 Entro il 2030, ridurre almeno della metà la percentuale di uomini, donne e bambini di ogni età che 
vivono in povertà in tutte le sue dimensioni in base alle definizioni nazionali 

1.3 Applicare a livello nazionale sistemi adeguati e misure di protezione sociale per tutti, includendo i 
livelli minimi, ed entro il 2030 raggiungere sostanziale copertura dei poveri e dei vulnerabili 

1.4 Entro il 2030, assicurare che tutti gli uomini e le donne, in particolare i poveri e i vulnerabili, abbiano 
uguali diritti riguardo alle risorse economiche, così come l'accesso ai servizi di base, la proprietà e il 
controllo sulla terra e altre forme di proprietà, eredità, risorse naturali, adeguate nuove tecnologie e 
servizi finanziari, tra cui la microfinanza. 

1.5 Entro il 2030, costruire la resilienza dei poveri e di quelli in situazioni vulnerabili e ridurre la loro 
esposizione e vulnerabilità ad eventi estremi legati al clima e ad altri shock e disastri economici, sociali e 
ambientali 

1.a Garantire una significativa mobilitazione di risorse da una varietà di fonti, anche attraverso la 
cooperazione allo sviluppo rafforzata, al fine di fornire mezzi adeguati e prevedibili per i paesi in via di 
sviluppo, in particolare per i paesi meno sviluppati, ad attuare programmi e politiche per porre fine alla 
povertà in tutte le sue dimensioni 

1.b Creare solidi quadri di riferimento politici a livello nazionale, regionale e internazionale, basati su 
strategie di sviluppo a favore dei poveri e attenti alla parità di genere, per sostenere investimenti 
accelerati nelle azioni di lotta alla povertà 

SDG 1

17 Obiettivi, 169 targets, 240 indicatori



SDG2 assicurare accesso a tutti…includendo bambini 
piccoli a cibo sicuro nutriente e sufficiente
terminare con tutte le forme di 
denutrizione..considerare i bisogni nutrizionali 
di..adolescenti e donne che allattano

SDG3 ridurre la mortalità materna a meno di 70/100.000
terminare  con le morti prevenibili in neonati e 
bambini sotto i 5 anni
ridurre mortalità infantile a meno di 12%0  e U5MR a 
25%e 

terminare.. AIDS, tubercolosi, malaria, malattie 
tropicali e combattere l’epatite
2020 dimezzare numero di morti per incidenti e 
traffico  

accesso universale a servizi di salute riproduttiva etc

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile
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https://sustainabledevelopment.un.org/post2015/transformingourworld

www.unric.org/it/agenda-2030

etc.

www.asvis.it/agenda-2030       
alleanza Italiana per lo sviluppo sostenibile 
L’Alleanza, nata 3 febbraio 2016,  riunisce attualmente oltre 180 tra le più importanti 
istituzioni e reti della società civile

https://sustainabledevelopment.un.org/post2015/transformingourworld
http://www.unric.org/it/agenda-2030
http://www.asvis.it/agenda-2030
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